“TITOLO”

Genere: Comico

Cast Completo e Ruoli:

Giancarlo Giuliano (Ned) un imbecille totale.

Falco Giuseppe (Ted) il secondo imbecille.

Palazzolo Davide (Al Macello) Boss Mafioso stile anni sessanta,origine italo- americana.

E’ un tipico Boss anni 60 ma molto più furbo,gestisce tutta la famiglia

Indelicato Daniel ( Frank ) Braccio sinistro del Boss,si occupa della magistratura.

Ex mafioso che decide di darsi ad una vita normale ma ormai sa troppo……

D’Arrigo Salvatore ( Tony ) Braccio destro del Boss, si occupa degli affari sporchi.

Una testaccia calda, uno spara tutto inaffidabile ma utile x gli affari sporchi

Reitano Marco (Pier ) Picciotto del  Boss, autista e guardia del corpo.

Tipico picciotto, molto ubbidiente al Boss , un cane ammaestrato ma molto serio

Nicolosi Ivan ( Ivhan ) Investigatore, origine Russa, segue da anni la Famiglia

Tipico investigatore del PULL ANTI-MAFIA cerca da anni di trovare prove per sgominare la FAMIGLIA di Al Macello……Impulsivo,Astuto,tramite i due imbeccilli sgominerà la famiglia.

Guglielmino Andrea ( Mark ) Detective, origine Siciliana, lavora al caso ‘Al Macello’ con l’ investigatore Ivhan

Un maniaco dell’ azione, serio ma molto impulsivo,usa poco la testa segue alla lettera le intuizioni del suo collega russo.

Prologo:

In una metropoli tipo Las Vegas ma italiana, una famiglia mafiosa gestisce affari molto vantaggiosi: dalla prostituzione al traffico di armi, dal settore appalti alla magistratura, tutto secondo una gerarchia stile anni sessanta.

La vicenda si svolge ai giorni nostri.

La famiglia si presenta con abiti e costumi tipici degli anni 60.

La Vicenda:

Due tipi molto stupidi si trovano immischiati per puro sbaglio in un affare un tantino sporco……in una mattinata come tutte le altre i due amici travolgono con la macchina un passante……il passante però è un ex mafioso deciso a passare a miglior vita e a lasciare la FAMIGLIA in cui egli gestiva il settore giudiziario. I due idioti cercano di salvare ilo malcapitato che ormai in fin di vita gli rivela un particolare molto piccante sul BOSS della famiglia per cui lavorava……al momento dell’ accaduto i due più il terzo in fin di vita sono visti dal BRACCIO DESTRO del BOSS che decide di non intervenire subito……la vicenda ruota sulla vita quotidiana dei due IDIOTI che nonostante sanno qualcosa di molto pericoloso continuano a vivere la loro squallida e inutile vita……tra varie vicende e varie storie i due verranno ingaggiati dalla FAMIGLIA come PICCIOTI……la storia prosegue……ma si conclude con i due IDIOTI che riusciranno a SGOMINARE l’ intera FAMIGLIA ma tutto per sbaglio e senza farlo apposta……così nonostante fossero IMBECCILI ne escono da EROI premiati perfino con la MEDAGLIA ALL’ ONORE.

1° Scena

Scena iniziale (PROLOGO):

Località: ufficio del boss (studio di Daniel)

Attori per la prima scena (PROLOGO): 

-
Al Macello ( Davide )  Boss
-
Tony ( Salvo)       Braccio destro del Boss
-
Pier ( Marco Reitano) Picciotto

Seduto su una poltrona il Boss ha mandato a chiamare un  suo uomo per gestire una situazione molto piccante……Nella stanza vi è un picciotto in piedi messo alla sua destra……Tony entra……Saluta il boss con il baciamani……

Tony: Weee Picciotto!!!

Pier: Baciamo le mani, Tony..

Tony si siede sulla sedia posta di fronte alla scrivania ……

Al Macello: Ti sei accomodato???……Allora possiamo parlare ……

Tony: Sono qua per questo. 

Al Macello: Vedi Tony…… ti ho mandato a chiamare ……perché ormai sei un figlio per me!!!

Tony: Capo che mi stà  volendo dire……

Al Macello: Fammi finire……Come sai, la famiglia è grande ormai, e tutto gira sotto il mio comando, ma quando qualcuno decide di farmi uno sgarro non mi stà più simpatico……

Tony: Che cosa mi sta volendo dire? Che mi ha chiamato per accopparmi???

Pier: Minchia Tony!!! Non capisci un Cazzo!!!

Al Macello: Silenzio.

Tony: Ecco bravo…… statti zitto!!!

Al Macello: Tu Tony …… mi piaci, sei l’ uomo che gestisce i miei problemi, e ora ne ho uno: QUELLO STRONZO DI FRANK VUOLE ABBANDONARE LA FAMIGLIA!!!!!

Tony: Minchia Frank!……Ma come? se fino a ieri le stava gestendo quell’ affare politico sugli appalti del COMUNE……

Al Macello: Lo so Tony……ma... vedi, se uno vuole uscire, bene, nessuno glielo vieta...ma non bisogna dire in giro certe cose... 

Tony: Lo faccio uscire io dalla Famiglia...CON DUE BLOCCHI DI CEMENTO AI PIEDI!!!!

Pier: Tony lei mi fa’ impazzire riesce sempre a capire le situazioni……

Al Macello:E Bravo l’ amico mio…… Vedi che sai cosa fare, ma mi raccomando non sporcarti le mani……un lavoro pulito dev'essere.

Tony: Non si preoccupi, lei sa che può contare su di me.

Tony si alza e si avvia alla porta.

La scena si chiude con l’ oscuramento effetto FADE……

[2° Scena. Casa di Frank.
[riprese esterne di una casa. Poi dentro con Daniel impegnato ad azioni quotidiane. Suona il campanello.]

Daniel si avvia verso la porta.

Frank: Chi è?

Tony: Amici.

Frank: (mentre apre) Che volete?

Tony: Senti, apri questa minchia di porta che non ho tempo da perdere! (Spinge la porta facendo cadere Frank).

Frank: Tony! E’ un piacere rivederti. Quanto tempo è passato?

Tony: Stà zitto! Siamo qui per chiarire delle cose che al signor Macello non stanno bene.

          Vedi, Frank, cosa succede quando stai tanto tempo in una famiglia? Si vengono a sapere tante

           cose…e Noi tutti sappiamo che certe segreti è meglio tenerseli per se, giusto?

Frank: Certo Tony. Ma, vedi…

Tony: Non ho ancora finito… Visto che ci sono dei rischi per averti lasciato andare..siamo qui per assicurarci che tu non dica niente sulla “Famiglia”. Giusto?

Nel frattempo: [Inquadratura su un filo del gas che viene tagliato]

Frank: Si, Tony..hai ragione.

Tony: Lo so. Ora dobbiamo andare. Stammi bene Frank. Addio.

Escono.] GIA GIRATA. E' DIVERSA.

3° SCENA Ned e Ted in AUTO.

La scena inquadra i due in macchina.

Ted: Ned...hai fatto una puzzetta?

Ned: No perchè?

Ted: Sento uno strano odorino...

Ned: Ah...eheh...è la mia EAU DE TOILETTE!

Ted: E che vuol dire?

Ned: Acqua del gabinetto.

Ted: Ah! Ho capito. Quando l'hai presa, dovevano ancora tirare la catenella...

Ned lo guarda male.

Ted prende un cruciverba e comincia a fare le definizioni aiutato da Ned.

Ted: Hmm...6 Romano.....due lettere...NO.

Ted: Hmm...Insieme a Quo e Qua... Ned, tu la sai?

Ned: Certo, la risposta è Qui.

Ted: Dove?

Ned: Qui.

Ted: Non la vedo...aiutami.

Ned: Scrivi Qui.

Ted: Ma dove?? Smettila di prendermi per il culo!

Ned: Posalo che è roba sofisticata per noi...l'ha dimenticato mio cugino.

Ted: Quello che fà lo scienziato?

Ned: No. Quello che fà la 2 elementare.

Ted: Attento a Destra!

Ned: Qual'è la Destra?

BOOM! Investono Frank.

Tony vede la scena e si nasconde.

I due piedipiatti appostati notano anch'essi la scena.

Si avvicinano a Frank che è a terra dolorante…

Ted: (gridando) Salve. Si sente bene?

Ned: Si Ted. Forte e chiaro!

Ted lo guarda male.

Ned: Vabbè sto zitto.

Frank: Ragazzi. Ormai il mio destino è segnato. Ma voi potete fare molto…

Frank sussurra qualcosa all’orecchio di Ned. Poi muore.

Ted: Ned hai sentito le sue ultime parole?

Ned: Si.

Ted: Che ha detto?

Ned: Aaaaaahhhhhhhh! ( come quando si muore).

Ted lo guarda male e lo ammazza a botte.

Si avvicinano i poliziotti.

Ivhan: Ragazzi, siamo della polizia.

Ned: Ah, meno male. Guardate come è sporco qui a terra.

I poliziotti si guardano.

Mark: Ivhan, un bel casino. Ora che facciamo?

Ted: Scusate, io vorrei tornare a casa.

Ivhan: Aspettate un attimo, avete appena investito un uomo, non potete andare via come se non fosse successo niente.

Ned: Guidava Ted! Io l'ho detto. Non ha neanche la patente!

Ted: Non è vero! Cioè si è vero, non ho la patente ma non guidavo io!

Mark: BASTA! SMETTETELA! Non ve ne andrete prima di aver risposto ad alcune domande!

Ted: Wow Ned! Un gioco a quiz!

Ivhan: Come vi chiamate?

Ned: Ned e Ted. Che abbiamo vinto?

Mark: Ivhan, sono due imbecilli. E' inutile parlare con loro. Mandiamoli a casa. Li terremo d'occhio. Sai, a Macello non piacerà questa storia.

Ivhan: Si, hai ragione. Questi due si sono messi nei casini.

Ned: Magari! Non ci fanno entrare neanche là!

Ivhan: Ragazzi. Andate a casa. Penseremo noi a chiudere questo incidente. Mi raccomando occhi aperti!

Ted: Certo Signore!

Ted e Ned si avviano verso la macchina.

Tony ha visto tutto. Se ne và. 

3° Scena, a casa di Ned e Ted.

Fuori casa. Ned è più avanti di Ted.

Ned: Butta le chiavi!

Ted si guarda intorno, guarda le chiavi e le getta via perdendole.

Ned: E ora come entriamo?!

Ted: (ci pensa) Suoniamo!

Ned: Già!

Suonano….aspettano….aspettano…assumono varie posizioni nel trascorrere del tempo.

Ned: Forse non c’è nessuno in casa…

Ted: (ci pensa) AH! Ho lasciato la finestra aperta!

Ned e Ted si avviano verso la finestra.

Ned aiuta Ted a scavalcare..quando Ted è appeso si accorge di avere il doppione in tasca e, lasciando Ted appeso, fa il giro per entrare.

Ted: (dopo aver tentato) Ned! Sento dei rumori..(è solo)

Ted si guarda sotto.

Ted: Quel fifone è già scappato! Va bene, niente paura! Ci penso io!

(MUSICA)

Ted scavalca, capriole, entra a casa come se fosse in guerra…

Aggredisce Ned che al buio era di spalle appena entrato.

Rissa credendo che sono contro il ladro, in realtà sono tutti e due soli.

Poi 

Ned accende la luce.

Ted: Lo hai lasciato scappare!

Ned: Cerchiamolo!

Cercano..

Poi

Ned: Non ho trovato niente.

Ted: Neanche io.

Ned: Vabbè. Mi metto davanti al televisore.

Ted: Perché?

Ned: Perché se mi metto dietro non vedo niente.

Ted lo guarda male e si picchiano.

Ned: Ok ok! Basta!

Ned si siede a guardare la TV.

Ted: Ned, stai pensando anche tu quello che sto pensando io?

Ned: Che stai pensando?

Ted: Penso a quello che è successo oggi.

Ned: Ah! Allora non stavo pensando quello che stavi pensando tu.

Ted: Ma pensando a quello che stavo pensando io anche se non ci stavi pensando...che ne pensi?

Ned: Ted, già per me è difficile pensare, se tu mi parli così... io non capisco più niente.

Ted: Ned, ma è semplice, ho detto cosa ne pensi, pensando a quello che stavo...

Ned: (interrompendolo). LO SO COSA VUOI DIRE!

Ted: E allora rispondi!

Ned: Non ti preoccupare. Quei due ripuliranno tutto.

Ted: Si ma hanno detto che dobbiamo stare con gli occhi aperti...che volevano dire?

Ned: (comincia a piangere)...

Ted: Che c'è?

Ned: Come faccio a dormire?

Ted lo guarda male e si picchiano.
5° Scena. Tony riferisce tutto al Boss.

Tony torna nell'ufficio di Macello

Tony è spaventato perchè ha paura di aver sbagliato e di "pagare".

Boss: Tony, che ci fai qui? Non ti avevo mandato a svolgere un lavoro?

Tony: Si, il lavoro è stato svolto per metà da me e per metà...diciamo...da altre due persone.

Boss: Tony...forse non ci siamo capiti. Doveva essere un lavoro pulito. CHI MINCHIA SONO QUESTI DUE?

Pier: Minchia lo sapevo....Tony ora le piglia!

Tony: Pier....Capo, le spiego. Io sono stato da Frank, lui è scappato e i due lo hanno messo sotto con la macchina.

Boss: Hmmmm.....Niente male. Sembra proprio un incidente...voglio proprio conoscerli.

Tony: Ehm...capo...ci sarebbero dei problemini...

Pier: Eccolo...

Boss: Che c'è adesso?

Tony: Frank prima di morire ha detto qualcosa a uno dei due..forse ciò che non doveva dire...inoltre, la polizia è arrivata e li ha interrogato, ma non hanno detto niente.

Boss: Hmmm....la situazione si fà complicata...E IO ODIO LE COMPLICAZIONI!

         Portatemi da questi due!

Pier: Venga Capo, venga! L'accompagno! Prego prego...

Boss: PIER! E NON ROMPERE I COGLIONI!

Tony ride.

6° Scena. A casa di Ned e Ted.

Ted è seduto fermo, immobile sul divano e guarda uno specchio (che la ripresa non inquadra).

Ned passa e ripassa nel corridoio con un quaderno o libro in mano che la camera non inquadra.

Ned: Che stai facendo, Ted?

Ted: Rifletto.

Ned: Su cosa?

Ted: (insieme all'inquadratura della telecamera) Sullo specchio di fronte a me!

       E tu? Che stai facendo?

Ned: Ripasso.

Suonano alla porta.

Ted: Apro io!

Ned: Ok! Io poso il libro delle tabelline!

Ted apre ed entra un ragazza (la vicina di casa) molto sexy.

Si siede sul divano. Ted accanto a lei.

Ragazza: ( quasi in lacrime ma molto sexy) Sono la vicina di casa. Avevo bisogno di stare con qualcuno. Ci siamo lasciati con il mio ragazzo.

Ted: Mi dispiace. Ma perchè vi siete lasciati. Forse stringeva troppo?

Ragazza: Non mi fà mai complimenti! Io ho bisogno di sentirmi donna!

Ted: Perchè? Credi di essere uomo?

Ragazza: No..che c'entra...(cerca di sedurre Ted) Non mi spiego come fà a non notare tutto questo ben di Dio...(Prende la mano di Ted e la poggia sul seno (trucco di ripresa, non lo fà sul serio))

Ted: (con varie smorfie) Sento che è tutto al posto giusto...

Ragazza: E non hai visto il resto... ( Poggia la mano sulle gambe e la fà salire)

Ted: (ormai morente) Un attimo che chiamo il mio amico..lui sa cosa fare!

Ted si alza e se ne và. La ragazza resta un pò perplessa poi spunta Ned.

Ned: Ciao.

Ragazza: Ciao. (si siede Ned) Stavo dicendo al tuo amico che ho bisogno di un uomo che mi faccia sentire donna!

Ned: Capisco. Credo che tu sia davvero bella.

Ragazza: Davvero?

Ned: Certo. Vedi, avresti bisogno di un uomo gentile che sappia cosa fare in tante situazioni. Capace di farti toccare il cielo con un dito. Farti dimenticare tutti i problemi.

Ragazza: Hai ragione! 

La scena si fà interessante.

Ned: Fortunatamente sei nel posto giusto!

Ragazza: Ah lo sapevo! ( si avventa quasi su Ned)

Ned si alza di scatto la prende per un braccio accompagnandola alla porta...
Ned: Al piano di sotto, stessa porta c'è un ragazzo molto simpatico. Lui potrebbe andare bene!

E la fà uscire.

I poliziotti sono appostati fuori e vedono arrivare i mafiosi.

Si scambiano la strada con la ragazza.

Suonano

Ned apre.

Ned: Salve.

Boss: Ci piacciono le ragazze eh?

Ned: Allora avete sbagliato casa. Qui ci siamo solo noi.

Boss: No, dicevo voi.

Ned: No, noi abitiamo qui.

Boss: No dicevo a voi piacciono...vabbè lasciate perdere.

Pier: Minchia ma sono peggio di come dicevi tu Tony!

Ned: Ma prego, entrate. Ted!

Entrano il Boss e Tony. Ned, distratto, chiude la porta lasciando fuori Pier.

Pier suona.

Ned apre.

Ned: Lei chi è?

Pier: Sono con loro.

Ned: Scusate Conoscete il signore "con l'oro"?

Tony: Se ha qualcosa di valore ci penso io!

         Ah! Ma è Pier! Entra idiota!

Si siedono tutti tranne Pier.
